
RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA DALL’ENTE IN MATERI A DI 
ANTICORRUZIONE – ex art. 1, Comma 14 della L.190/2012 

 
 
 La legge n. 190/2012 ad oggetto: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione nel dettare disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, prevede: 
• che il Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo linee di indirizzo adottate da apposito 

Comitato, da costituirsi ai sensi del comma 4 dell’art. 1 della legge, predisponga il Piano 
Nazionale anticorruzione (P.N.A.) da sottoporre all’approvazione della C.I.V.I.T. (Commissione 
per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle Pubbliche Amministrazioni); 

• l’obbligo per gli enti locali di provvedere ad elaborare Piani triennali di prevenzione della 
corruzione, da formulare nel rispetto delle linee guida contenute dal Piano Nazionale 
Anticorruzione; 

• ai fini della predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, l’organo di 
indirizzo politico individua il responsabile delle prevenzione della corruzione e, su proposta di 
detto Responsabile, adotta il Piano triennale, curandone la trasmissione al Dipartimento della 
Funzione Pubblica. Il Piano deve rispondere alle esigenze previste dal comma 5 dell’art. 1 della 
L. 190/2012. 

 
- Con decreto del Sindaco n. 13 del 01.03.2013 è stato nominato il Responsabile della 

prevenzione della corruzione del Comune di Corbetta, nella persona del Segretario comunale 
Dott. Massimo Equizi. ( Allegato A)  

 
L’art. 1, comma 8 della Legge 190/2012 prevede che il piano anticorruzione dell’ente debba essere 
adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, e in fase di prima approvazione, il termine è stato fissato 
al 31.3.2013 dall’art. 34 bis, comma 4 del D.L. 179/2012 convertito con modificazione dalla Legge 
n. 221/2012. 
 
Il Comune di Corbetta, nelle more della approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione e non 
essendo ancora , a fine marzo 2013,   intervenuta la prescritta Intesa della Conferenza Unificata 
Stato - Regioni ed autonomie locale , con propria deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 
30.04.2013,  ha provveduto adottare il piano triennale  in materia di prevenzione alla corruzione, 
che recepisce le prime misure in materia di prevenzione alla corruzione che sono state previste nel 
rispetto della Legge 190/2012 e che si allega alla presente relazione come allegato “B”. 
  
- Si è rilevato  peraltro che come specificato dalla Commissione Indipendente per la valutazione, 

la trasparenza e l’integrità, il termine del 31 marzo 2013 di  cui in precedenza è un termine 
ordinatorio, anche in quanto in sede di prima applicazione le Amministrazioni dovrebbero 
attenersi alle indicazioni risultanti dal Piano Nazionale Anticorruzione, predisposto dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica e approvato dalla Civit. Detto documento, all’atto 
dell’approvazione della delibera n. 25 del 30.04.2013 era  ancora in fase di elaborazione.  

 
Si è ritenuto comunque , per il Comune di Corbetta, di  procedere  all’approvazione di un piano con 
le prime misure previste dall’ente. 
 
Peraltro il Comune si era già dotato ( vedi allegato C) di un piano  triennale per la trasparenza e 
l’integrità con delibera di C.C. n. 95 del 2012 che ha attinenza e collegamenti con il piano 
anticorruzione dell’ente. 
I competenti servizi dell’amministrazione comunale hanno provveduto ad eseguire  una 
ricognizione degli attuali strumenti di trasparenza che il Comune utilizza in favore della 



cittadinanza e a elaborare possibili azioni e pratiche che, attuate nel triennio, mirino a consolidare e 
accrescere la trasparenza e l’accessibilità da parte del cittadino alle informazioni relative all’attività 
amministrativa e in particolare all’utilizzo delle risorse pubbliche; 
E’ stato quindi  approvato il piano per la trasparenza , che  costituirà per l’anno 2013 e il biennio 
seguente, il documento di riferimento in materia per gli uffici e per l'azione amministrativa  e 
politica del Comune di Corbetta; 
 
 
Successivamente con delibera di C.C. n. 17 del 25.03.2013, è stato adottato il regolamento per la 
pubblicità e la trasparenza dello stato patrimoniale dei titolari di cariche pubbliche  elettive e di 
governo. 
Si è provveduto pertanto a pubblicare i dati richiesti sul sito istituzionale, nella sezione trasparenza. 
  
A proposito della “Sezione trasparenza” dell’ente, si è provveduto a nominare il Responsabile della 
trasparenza e creare ed aggiornare i documenti ed i dati pubblicati nella sezione “Trasparenza” 
presente nell’home page del sito. 
Si è provveduto inoltre a eseguire le ricognizioni e le verifiche sui dati pubblicati richieste dalla 
Civit in corso d’anno e rendere pubblici i risultati; questi ultimi sostanzialmente confermano che la 
nostra sezione trasparenza contiene i dati necessari e previsti da norme di legge . 
Si è reso  necessario integrare i dati presenti con ulteriori tabelle ( termini dei procedimenti e costi 
dei processi), che saranno ultimate e pubblicate entro il prossimo 31 dicembre. 
Tra i dati per i quali si è provveduto alla pubblicazione nella  sezione trasparenza  e che hanno 
diretta attinenza con il piano per la prevenzione della corruzione, figurano quelli afferenti la c.d. 
“Amministrazione aperta” , relativi alle procedure di affidamento di beni, servizi e lavori da parte 
dell’ente ; a questo proposito è stata creata una apposita sezione dedicata e accessibile oltre che 
dalla sezione trasparenza anche dall’home page del sito istituzionale. 
 
Nel frattempo lo scorso settembre è stato infine  adottato il Piano Nazionale Anticorruzione, da 
utilizzare da parte delle singole amministrazioni quale riferimento  per l’adozione dei propri piani . 
 
Dalla lettura del suddetto piano e dalla comparazione con quello adottato dal Comune di Corbetta si 
evince che il nostro piano ha già sostanzialmente  recepito le linee guida a contenute dal Piano 
Nazionale Anticorruzione. 
 I punti salienti del piano di prevenzione della corruzione del Comune di Corbetta sono i seguenti : 
 

- Responsabile della prevenzione della corruzione – Individuazione e  compiti assegnati 
Il Segretario comunale è  il “Responsabile del Comune della prevenzione della corruzione”. 
Egli predispone ogni anno, entro il 31 gennaio il Piano triennale di prevenzione della corruzione che 
sottopone al Consiglio comunale per l’approvazione. 
Il Piano viene trasmesso, a cura del Segretario comunale, al Dipartimento della funzione pubblica e 
pubblicato sul sito internet del Comune nella sezione TRASPARENZA / PREVENZIONE E 
REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE. 
 

- Individuazione dei settori e le attività particolarmente esposti alla corruzione 

Le attività a rischio di corruzione nell’ente (art. 1 co. IV, co. IX lett. "a"), sono  state individuate 
nelle seguenti: 

 

 



ATTIVITÀ 

Rilascio permessi a costruire, autorizzazioni, concessioni, e permessi vari. 
Affidamento di lavori e opere pubbliche, scelta della modalità di individuazione del contraente ( 
gara, trattativa negoziata… - con particolare attenzione agli affidamenti in economia) ; attività 
successive alla fase inerente l'aggiudicazione definitiva;  

Gestione del personale : concorsi pubblici, assunzioni a tempo determinato, incarichi a progetto o 
di collaborazione coordinata e continuativa , progressioni di carriera, incentivi al personale 
dipendente, dichiarazioni salario accessorio,  controllo informatizzato della presenza etc. 

Affidamento di forniture di beni e servizi ,  scelta della modalità di individuazione del contraente ( 
gara, trattativa negoziata…) con particolare attenzione agli affidamenti in economia. 

Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari a persone o enti pubblici o privati / 
associazioni, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

Nomina di rappresentanti del Comune in enti, istituzioni, società partecipate….. 

Materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ( art. 53 d. lgs. 165/2001)  

Materie oggetto di codice di comportamento dei dipendenti dell’ente 

Materie il cui contenuto è pubblicato nei siti internet delle pubbliche amministrazioni art. 54 d.lgs. 
82/2005 (codice amministrazione digitale)- contenuto obbligatorio dei siti delle P.A. 
Proroga di contratti già in essere  di lavori, servizi e forniture  
L'espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, vincolanti e non relativi ad atti e 
provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti o altre Direzioni del Comune; 
Trasparenza (art. 11 legge 150/2009) ( pubblicazione dati non corretti o mancata pubblicazione 
degli stessi)  
Rilascio di certificazioni o attestazioni o documenti di varia natura ai non aventi titolo                     
(attestazioni lavori o servizi svolti , attestazioni di forniture all’ente, rilascio carte di identità ai non 
aventi titolo,  trasferimenti di residenza; smembramenti nuclei familiari….); 
Attività di gestione  dei beni demaniali e patrimoniali dell’ente o loro affidamento in uso, 
concessione, affitto, comodato...a terzi 

L'attività di accertamento ed informazione svolta per conto di altri Enti o di altre Direzioni del 
Comune; 
Rilascio di permessi, concessioni  e autorizzazioni varie di competenza dell’ente ( rilascio 
autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche, occupazione suolo 
pubblico… ),approvazione di varianti in corso d’opera di lavori, contabilità finali; attività di 
rilascio dei titoli abilitativi all’edificazione (permessi, DIA, SCIA), verifiche ed ispezioni di 
cantiere, urbanistica negoziata (piani attuativi e piani integrati di intervento), pianificazione 
urbanistica generale ed attuativa e ogni altro provvedimento analogo. 
Pianificazione urbanistica: a) attività edilizia privata, cimiteriale e condono edilizio; in particolare 
la attività istruttoria; b) pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici e di pianificazione di 
iniziativa privata; 
Attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale, verifiche ed ispezioni P.L.     
(per esempio presso gli esercizi commerciali) 
La gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati ai servizi comunali nonché la vigilanza sul 
loro corretto uso da parte del personale dipendente 



I procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi e penali accertati nelle materie di 
competenza nazionale e regionale della Polizia Municipale nonché il rispetto dei termini, perentori, 
ordinatori o semplici, previsti per il compimento dei relativi atti e compreso il rispetto delle 
garanzie di legge riconosciute ai soggetti interessati; 
Affidamento di incarichi, consulenze e studi a consulenti esterni 
Ogni altra fattispecie di cui all’art. 1 comma 53 della legge 190 /2012 
 

- Adozione di meccanismi di formazione, idonei a prevenire il rischio di corruzione 

Il Comune predispone  un  piano annuale di formazione inerente le attività a rischio di 
corruzione. 

 
I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono una attività afferente all’articolo 4 
individuata come a rischio di corruzione, dovranno partecipare ad un programma formativo. 
A tal fine il Segretario Comunale e il Responsabile del Settore Affari Generali, in questa prima fase, 
hanno partecipato a corsi di formazione in materia , come da documentazione agli atti d’ufficio, e 
almeno la partecipazione ad un altro corso è  in programma a breve. 
 

- Adozione di meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il 
rischio di corruzione 

 
Si prevedono le seguenti azioni atte a prevenire rischi di corruzione nell’ente: 

a) Forma dei procedimenti amministrativi - pubblicazione 
Le deliberazioni, le   determinazioni , le ordinanze sindacali e dirigenziali, nonché ogni altro 
provvedimento autorizzativo, abilitativo, concessorio o analogo sono pubblicati all’Albo pretorio 
online per intero ( testo e eventuali allegati, salvo quelli esclusi espressamente  dalla pubblicazione 
per legge, per privacy o altri motivi) , e successivamente  raccolti nella specifica sezione del sito 
web dell’ente e resi disponibili, per chiunque, a tempo indeterminato. Qualora il provvedimento 
conclusivo sia un atto amministrativo diverso, si deve provvedere comunque alla pubblicazione sul 
sito web dell’ente a tempo indeterminato.   
La documentazione relativa  a procedure d’appalto (bandi, capitolati….) e i relativi avvisi di 
aggiudicazione e individuazione dell’aggiudicatario, deve essere pubblicata in apposita sezione del 
sito dedicata alla materia e soggiace agli stessi principi di cui in precedenza  
 

b) Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti.  

 
Devono essere  prestabiliti e resi noti ai cittadini  i termini di ciascun procedimento amministrativo 
in uso all’ente. Pertanto almeno una volta all’anno ( come già stabilito dal vigente regolamento 
comunale in materia di procedimento amministrativo), occorrerà fare una verifica puntuale sui 
termini in uso ed eventualmente, se ritenuto opportuno o conveniente, modificare gli stessi. 
 

c) Gli obblighi di trasparenza 

La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione nel sito web del Comune delle 
informazioni previste in materia dalla normativa vigente. 

 
 



Viene introdotta, come previsto dalla legge, apposita sezione del sito denominata “Amministrazione 
Aperta”, nella quale vengono pubblicati i  dati relativi ai beneficiari di somme erogate a qualsiasi 
titolo dal Comune superiori a 1.000 €, il titolo giuridico di riferimento, l’importo corrisposto, gli 
eventuali allegati ( contratti, preventivi, capitolati…), l’ufficio e il funzionario che ha disposto  il 
pagamento.  
 
Si stabilisce che, ai sensi del comma 29 della legge 190/2012, attraverso la casella di P.E.C. 
presente sul sito istituzionale dell’ente i cittadini  potranno trasmettere istanze ai sensi dell’art. 38 
del testo unico in materia di documentazione amministrativa , di cui al D.P.R.  n. 445/2000 e s.m.i. 
e ricevere informazioni in merito ai provvedimenti e procedimenti amministrativi che li riguardano. 
  
 

- Adozione di un Sistema dei Controlli interni. 
 
Il sistema dei controlli, in base alla vigente normativa, contenuta nel D. Lgs. 267/2000 e nel D.L. 
174/2012, è volto a garantire legittimità, regolarità e correttezza all’azione amministrativa.  

Il sistema dei controlli interni è diretto a: 

a) verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare 
il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  

b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione degli strumenti di 
programmazione, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;  

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno;  

d) verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;  

e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi 
gestionali esterni. 

Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il Segretario Generale, i Responsabili 
di Settore e di servizio. 

Si rimanda al regolamento per la disciplina dei controlli interni approvato con deliberazione di c.c.  
n. 96  del 20.12.2012. 
 
Le prossime  azioni in scadenza sono : 

- Entro fine dicembre 2013 adozione del Codice di comportamento dei dipendenti dell’ente; 
- entro il prossimo 31 gennaio 2014 si provvederà ad approvare con apposita delibera di C.C.  

l’aggiornamento del Piano di prevenzione della corruzione dell’ente secondo le previsioni 
del Piano anticorruzione nazionale. 
 
La presente relazione viene pubblicata sul sito web istituzionale del Comune. 
 
 
 
          
        Il responsabile della prevenzione  
         della corruzione  

 


